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DETERMINA N. 25 
 

Prot. Gen. N° 690 

Casal di Principe, lì  06/10/2020 

 

 

OGGETTO: Invito per il conferimento dell’incarico professionale consistente nel “Rilievo 

topografico per il censimento delle infrastrutture (strade interpoderali, canali e fossi, fogne e bacini in 

muratura o c.a., pozzi, ponti, ponticelli e accessi vari), pulizia accorpamento fogli catastali e rettifica di 

particelle secondo lo stato dei luoghi presenti nell’’area confiscata alla camorra denominata “la 

Balzana”, in S. Maria la Fossa (CE).Importo servizi a base d’affidamento: €.3.000,00, oltre Iva e 

cassa previdenziale.  

Procedura d’affidamento ai sensi art. 36, c.2, lett.a) del d.lgs.50/2016-   CIG: ZE62EA8D1D 
 

*** 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO 
 

Premesso 

- Che, la società consortile Agrorinasce – Agenzia per l’innovazione, lo sviluppo e la sicurezza del 

territorio, costituita da sei Comuni della Provincia di Caserta: Casal di Principe, Casapesenna, S. Cipriano 

d’Aversa, S. Marcellino, S. Maria La Fossa e Villa Literno, ha rappresentato il primo progetto pilota per il 

rafforzamento della cultura della legalità in un’area ad alta densità criminale nell’ambito del Programma 

Operativo Multiregionale “Sicurezza per lo sviluppo del Mezzogiorno d’Italia” QCS 1994-99, confermato 

poi con un nuovo progetto pilota nell’ambito del PON Sicurezza 2000-2006, entrambi promossi e gestiti dal 

Ministero dell’Interno e per ultimo il PON Sicurezza QCS 2007-2013; 

 

- Che, il progetto pilota Agrorinasce ha costituito la sperimentazione di una nuova linea di intervento 

nell’ambito delle politiche di coesione sociale finalizzata alla generazione di opportunità di sviluppo e di 

misure preventive di lotta al crimine organizzato ed alla criminalità in genere, anche attraverso il recupero e 

la valorizzazione di beni immobili di proprietà dei Comuni soci; 

 

- Che, in tutti i Comuni aderenti ad Agrorinasce sono, infatti, localizzati numerosi beni immobili comunali, 

inclusi quelli confiscati alla camorra, suscettibili di un loro recupero ad uso sociale e/o produttivo, con 

l’obiettivo di migliorare le condizioni per lo sviluppo sociale e economico per l’intero comprensorio; 

 

- Che, tale complesso è sito nel comune di Santa Maria La Fossa ed è composto da terreni e fabbricati 

rurali censiti rispettivamente nel N.C.E.U. del menzionato comune al foglio 12, particella 5001, sub dal n.1 

al n.27 compreso e particella 5002, nonché nel N.C.T. dello stesso comune al foglio 3, particella 92, foglio 

11, particelle 21,26 e 28, foglio 12, particelle 13,16,18,20,52,55,82,85,88,91, foglio 13 particelle 

3,4,8,15,138,141,144,147, foglio 16, particelle 38,39,40 e 49, foglio 20, particelle 9 e 10, intestato alla 

I.P.A.M in liquidazione s.r.l.; 

 
- Che, con provvedimento del 21/12/2017, Nota Prot. ANBSC 00059210, l’Agenzia Nazionale dei beni 

sequestrati e confiscati alla camorra ha assegnato definitivo al Comune di Santa Maria la Fossa, il complesso 

agricolo “La Balzana” destinandolo per finalità istituzionali dell’ente, sociali e produttivi; 

 



- Che, Agrorinasce ha richiesto l’assegnazione in concessione d’uso dell’intero complesso agricolo (Prot. n. 

246 del 16/04/2019) per la durata di anni 25;  

 
- Che, in data 24/04/2019, con verbale n.44, la Giunta Comunale del Comune di Santa Maria la Fossa ha 

deliberato di concedere in concessione d’uso gratuito, per il recupero ai fini produttivi e sociali dell’intero 

complesso agricolo confiscato alla camorra denominato “La Balzana”, alla società consortile Agrorinasce, di 

cui il Comune di S. Maria La Fossa è socio; 

 
Considerato 

- lo stato di abbandono dei luoghi determinato da oltre 10 anni di giudizio finalizzati alla confisca 

definitiva, l’assoluta necessità di verificare ogni eventuale rischio di inquinamento dei luoghi, la difficoltà di 

fruibilità e di accesso dell’intera area agricola e del complesso immobiliare, Agrorinasce ha provveduto ad 

eseguire una serie di interventi necessari a scongiurare tali rischi, oltre ad eseguire una serie di interventi 

volti ad effettuare operazione di sfalcio dell’erba e di pulizia dell’area su tutti i 200 ettari circa di terreno 

agricolo disponibili; 

 

- che, Agrorinasce, nel contempo, ha predisposto lo studio di fattibilità per realizzare il “Parco 

agroalimentare dei prodotti tipici della Campania”, concentrando nel borgo agricolo e nei 200 ettari di 

terreno agricolo circostanti tutte le produzioni tipiche campane (grano, pomodori, allevamento di bufale, 

prodotti ortivi, ortofrutticoli, vigneti ecc..), le attività di trasformazione e la loro commercializzazione; 

 
- che nelle more della realizzazione del parco agroalimentare dei prodotti tipici della Campania, è 

necessario porre in essere una serie di azioni, tali da evitare il rinnovarsi dello stato di abbandono dei 200 

ettari di terreno agricolo circostanti, ha intenso indire una procedura di evidenza pubblica per la concessione 

provvisoria e onerosa a favore degli operatori agricoli e allevatori che siano titolari di un’attività agricola e di 

allevamento che opera sul territorio di S.Maria La Fossa per assegnare in maniera temporanea porzioni di 

aree per la valorizzazione dei terreni agricoli;  

 
Preso atto 

- che, allo scopo di quanto suddetto, con determinazione n.19 del 07/10/19 il Consorzio ha avviato un 

bando per la concessione provvisoria di porzioni di aree agricole nel complesso agricolo confiscato alla 

camorra di che trattasi loc. “la Balzana”,  

 
- che, in esito a tale manifestazione d’interesse sono state accolte n.37 proposte di adesione in via definitiva 

a tale iniziativa, e che pertanto, bisogna ripartire tutta l’area agricola disponibili in un numero di lotti che per 

consistenza e dotazioni di servizi (derivanti dalle predisposizioni collocate dal Consorzio Generale di 

Bonifica del Bacino Inferiore del Volturno della provincia di Caserta) presenti; 

 
- nelle more che si completi la realizzazione del “Parco agro-alimentare dei prodotti tipici della 

Campania”, concentrato nell’ambito del borgo agricolo, al fine di salvaguardare e rendere produttiva e 

fruibile l’intera area agricola di circa 200 ha, si è proceduto alla ripartizione dell’intera area stessa in più lotti 

omogenei e tali da poter essere assegnati ad ognuno dei 37 istanti; 

 
- Che al fine di procedere all’assegnazione definitiva dei suddetti lotti è necessario procedere ad ulteriori 

rilievi dell’intera area confiscata, al fine di censire le strade interpoderali, le varie infrastrutture esistenti e i 

vari manufatti minori dislocati su tutta l’area agricola della Balzana, oltre all’accorpamento dei catastali che 

contengono il complesso agro-alimentare “la Balzana” in unico foglio, oltre ad eventuali rettifiche di 

particelle. 

 

Tanto premesso e considerato 

− che, a seguito di richiesta del Presidente del C.d.A. di Agrorinasce all’Ufficio Tecnico, si è disposto 

l’avvio della procedura per l’affidamento dell’incarico di “Rilievo topografico per il censimento delle 

infrastrutture (strade interpoderali, canali e fossi, fogne e bacini in muratura o c.a., pozzi, ponti, ponticelli e 

accessi vari), pulizia accorpamento fogli catastali e rettifica di particelle secondo lo stato dei luoghi presenti 

nell’’area confiscata alla camorra denominata “la Balzana”, in S. Maria la Fossa (CE) 

− che alle operazioni di rilievo effettuate per la divisione della suddetta area agricola in lotti, e che a tali 

operazioni di rilievo e picchettamento ha collaborato il tecnico Giovanni Gravina, l’UT è orientato ad 

affidargli l’incarico ai sensi dell’art.36, c.2, lett.a) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 



 

 

- che, per quanto suddetto si è selezionato il geom. Giovanni Gravina, iscritto all’ordine dei Geometri della 

provincia di _____ al n.____,  e con studio in via _________, n.___, ______ (__), tel.:_________, mail: 

______________; 

 

− che, a seguito della stima effettuata dall’Ufficio Tecnico di Agrorinasce l’importo ai fini dell’affidamento 

si è definito un compenso pari ad €.3.000,00 (diconsi euro tremila/00), oltre IVA e Cassa come per legge; 

 

Visto 

- la legge n. 241/90 e s.m.i.; 

- l'art. 32, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e l'art. 192 del T.U. Enti Locali n. 267/2000; 

- il D.Lgs. vo n. 50/2016 ed in particolare gli artt. 32 e 36; 

- il T.U. Enti Locali ex Decreto Legislativo n. 267/2000; 

- il D.lgs. n. 165/2001; 

 

PER TUTTO QUANTO CIO' PREMESSO E CONSIDERATO 

per le ragioni indicate e che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 

 

DETERMINA 

 

1) di approvare il conferimento dell’incarico consistente nel “Rilievo topografico per il censimento delle 

infrastrutture (strade interpoderali, canali e fossi, fogne e bacini in muratura o c.a., pozzi, ponti, 

ponticelli e accessi vari), pulizia accorpamento fogli catastali e rettifica di particelle secondo lo stato dei 

luoghi presenti nell’’area confiscata alla camorra denominata “la Balzana”, in S. Maria la Fossa (CE)”, 

con procedura di affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 c.2 lett.a) del D.lgs. n. 50/2016; 

 

2) di approvare la lettera d’invito e lo schema del disciplinare tecnico per l’incarico diretto, allegata alla 

presente determinazione; 

 

3) di approvare la stima effettuata dall’Ufficio Tecnico di Agrorinasce per l’importo posto a base di gara 

pari ad €.3.000,00 (diconsi euro tremila/00), oltre IVA e cassa come per legge;  

 

4) di dare atto che per la presente procedura l’impegno di spesa sarà garantito con i fondi provenienti dal 

Bilancio preventivo per l’anno 2020 del Consorzio Agrorinasce s.c.r.l., ovvero con i fondi derivanti dalla 

concessione onerosa dei medesimi lotti agricoli; 

 

5) Di dare atto che la presente determina risulta immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4 

del D.lgs. 267 del 18 agosto 2000, e che andrà pubblicata sul sito di questa società consortile, 

www.agrorinasce.org, e sull’Albo Pretorio per almeno 15 giorni consecutivi. 

 

Avverso il presente atto è ammesso reclamo al Dirigente dell’U.T. di Agrorinasce entro 10 giorni dalla 

data di pubblicazione. Trascorso tale termine l’atto diventa definito e potrà essere impugnato soltanto con 

ricorso al TAR o in alternativa al Capo dello Stato, rispettivamente nei termini di 60 o 120 giorni. 

 

Casal di Principe, li 06/10/20 

             Il Responsabile dell’Area Tecnica 

      di Agrorinasce s.c.r.l. 

                    Ing. Giovan B. Pasquariello 

per approvazione impegno spesa 

Presidente del CdA di  

Agrorinasce s.c.r.l. 

Dott. Giovanni Allucci 

http://www.agrorinasce.org/

